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1 PREMESSA 

La presente relazione costituisce il Progetto di Monitoraggio Ambientale che accompagna lo 

Studio di Impatto Ambientale, SIA, redatto nell’ambito del progetto definitivo relativo 

all’impianto eolico denominato “Parco eolico San Gavino Monreale” composto da otto 

aerogeneratori, ciascuno di potenza nominale pari a 6,00 MW, per una potenza complessiva 

di 48 MW, proposto dalla società WIND ENERGY SAN GAVINO MONREALE S.r.l. con 

sede in Pescara via Caravaggio, 125.  

L’impianto sarà ubicato integralmente nel territorio del Comune di San Gavino Monreale, 

mentre le opere di connessione alla RTN saranno ubicate in territorio del Comune di 

Guspini. 

Per tutti i dettagli non riportati dal presente documento, si rinvia al SIA, codice SGM-SA-

R000_R0. 
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2 PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE, PMA 

2.1 GENERALITÀ 

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) è previsto dall’art. 22, punto 3 lettera e) del 

D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.. 

Per la sua redazione si farà riferimento alle “Linee Guida per la predisposizione del Progetto 

di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA nella Rev. 1 del 

16/06/2014, redatte dal MATTM (oggi MASE), dal Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo (oggi MiC) e dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale, ISPRA. 

Di seguito si esplicitano le motivazioni poste a fondamento del Monitoraggio Ambientale, 

MA, tratte dalle Linee Guida. 

Nella fattispecie il MA rappresenta l’insieme di azioni, successive alla fase decisionale, che 

consentono di verificare attraverso la rilevazione di determinati parametri biologici, chimici e 

fisici, gli impatti ambientali significativi, attesi dal processo di VIA, generati dall’opera nelle 

fasi di realizzazione e di esercizio. 

Gli obiettivi del MA e le conseguenti attività che dovranno essere programmate e 

adeguatamente caratterizzate nel PMA sono rappresentati da: 

1. verifica dello scenario ambientale di riferimento utilizzato nello SIA e 

caratterizzazione delle condizioni ambientali (scenario di base), da confrontare con le 

successive fasi di monitoraggio mediante la rilevazione dei parametri caratterizzanti lo 

stato delle componenti ambientali e le relative tendenze in atto prima dell’avvio dei 

lavori per la realizzazione dell’opera (monitoraggio ante operam o monitoraggio 

dello scenario di base); 

2. verifica delle previsioni degli impatti ambientali contenute nello SIA e delle variazioni 

dello scenario di base, mediante la rilevazione dei parametri presi a riferimento per le 

diverse componenti ambientali soggette ad un impatto significativo a seguito 

dell’attuazione dell’opera nelle sue diverse fasi (monitoraggio degli effetti 

ambientali in corso d’opera e post operam o monitoraggio degli impatti 

ambientali); tali attività consentiranno di: 

o verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste nello SIA per ridurre 
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la significatività degli impatti ambientali individuati in fase di cantiere e di 

esercizio; 

o individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore 

rispetto alle previsioni contenute nello SIA e programmare le opportune 

misure correttive per la loro gestione/risoluzione; 

3. comunicazione degli esiti delle attività di cui ai punti precedenti (alle autorità preposte 

ad eventuali controlli, al pubblico). 

A seguito di quanto emerso dalla valutazione degli impatti ambientali riportati nel SIA, sono 

state identificate le componenti ambientali da sottoporre a monitoraggio:  

 Componente Avifauna-chirotterofauna – Controllo di specie stanziali o in transito 

AO, CO, PO; 

 Componente Suolo – Controllo dei principali indicatori dello stato di salute della 

componente in CO; 

 Componente Acqua – Controllo dei principali inquinanti AO, CO, e PO; 

 Componente Aria – Controllo dei principali inquinanti AO e CO; 

 Componente Rumore – Controllo dei principali fattori e degli elementi caratteristici 

AO, CO e PO; 

 Componente paesaggio e beni culturali, CO, PO. 

ove AO equivale ad Ante Operam, CO equivale a Corso d’Opera, PO equivale a Post 

Operam. 

Le attività di monitoraggio previste per ciascuna componente sono descritte nei successivi 

paragrafi. 

In ultimo verrà compilata anche una scheda di sintesi per ciascun punto campionato secondo 

il modello di riferimento proposto dalle Linee guida per il PMA. Ciascuna scheda conterrà le 

seguenti informazioni:  

 punto di monitoraggio: codice identificativo e coordinate geografiche (espresse in 

gradi decimali nel sistema di riferimento WGS84 o ETRS89), componente 

ambientale monitorata, fase di monitoraggio;  

 area di indagine (in cui è compreso il punto di monitoraggio), codice area di indagine, 

territori ricadenti nell’area di indagine, destinazioni d’uso previste dagli strumenti di 

pianificazione e programmazione vigenti (es. residenziale, commerciale, industriale, 

agricola, naturale), uso reale del suolo, presenza di fattori/elementi antropici e/o 
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naturali.  

 Parametri monitorati: strumentazione e metodiche utilizzate, periodicità e durata 

complessiva dei monitoraggi.  

Di seguito viene riportato il modello di scheda sintetica. 

 

 

Tabella 1  – Modello di scheda sintetica 

2.2 AVIFAUNA 

Di seguito si riportano le modalità previste per il monitoraggio della componente ambientale 

in argomento: 

La scheda che segue mostra le informazioni progettuali/ambientali di sintesi: 

 



Parco Eolico San Gavino Monreale 
Rev.00   
01/2024 

 

 

 

                     Progetto di monitoraggio ambientale Pag. 7/28
 
 

Fase 
Azione di 

progetto/esercizi
o 

Impatti 
significativi 

Componente 
ambientale 

Misure di 
mitigazione 

Costruzione Erection nuovi 
aerogeneratori 

Disturbo Avifauna Non si prevedono misure 
di mitigazione 

Esercizio Funzionamento degli 
aerogeneratori 

 Collisione 
 Disturbo 
 Barriera 
 Perdita e 

modificazi
one 
dell’habitat

Avifauna Il modello di 
aerogeneratore ha una 
velocità di rotazione 
bassa (circa 11 rpm). Ciò 
rende maggiormente 
visibile il rotore 
riducendo così la 
probabilità di impatto. 
Inoltre, gli aerogeneratori 
saranno posti a distanza 
superiore a 480 m. 
Queste le principali 
misure di mitigazione che 
potranno ridurre al 
minimo 
collisioni/disturbo ed 
effetto barriera.  
Ove dovesse essere 
necessario si procederà 
con l’approntamento di 
appositi carnai per gli 
uccelli rapaci in modo da 
dirottarne il flusso 
rispetto ai siti su cui 
insisteranno gli 
aerogeneratori 

Tabella 2  – Informazioni progettuali/ambientali di sintesi 

 

La tabella che segue mostra le attività del piano di monitoraggio proposte per le fasi ante 

operam, costruzione, esercizio: 

 

Attività AO CO PO 

Ricerca delle carcasse di avifauna collisa 
con le pale degli aerogeneratori  

no no si 

Monitoraggio dell’avifauna migratrice 
diurna (osservazione da punto fisso) si si si 

Punti di ascolto con play-back indirizzati 
agli uccelli notturni nidificanti si no si 

Rilevamento di passeriformi da punti di 
ascolto 

si no si 

Monitoraggio chirotteri si no si 

Tabella 3  – Attività di monitoraggio avifauna 
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Come prescritto dalle Linee Guida per la componente ambientale interessata si dovranno 

definire: 

a) Aree di indagine e punti di monitoraggio; 

b) Parametri analitici descrittori; 

c) Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione; 

d) Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi; 

e) Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del 

monitoraggio; 

f) Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale 

o critiche inattese. 

L’area di indagine è la stessa di quella definita in sede di monitoraggio ante operam. Le 

restanti informazioni di cui all’elenco precedente andranno specificate per ciascuna attività. 

 

RICERCA CARCASSE 

Tale attività andrà eseguita in fase di esercizio del nuovo impianto. 

 

Parametri analitici descrittori 

Si tratta di riconoscere la specie a partire dalla carcassa o da eventuali piume rinvenute a base 

torre. A partire dal numero di carcasse rilevate si stima l’indice di collisione. 

 

Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione 

Si deve ricostruire un’area di indagine di dettaglio a partire dall’asse dell’aerogeneratore. Si 

individuano 6 direttrici orizzontali, denominate transetti, ortogonali alla direzione principale 

del vento posti a distanza di 30 m l’una dall’altra e aventi lunghezza pari al doppio del 

diametro del rotore (ovvero 2x140 m = 280 m). un transetto può passare dall’asse 

dell’aerogeneratore. Il posizionamento dei transetti sarà tale da coprire una superficie della 

parte sottovento al vento dominante di dimensioni maggiori del 30-35 % rispetto a quella 

sopravento.  

L'ispezione lungo i transetti sarà condotta su entrambi i lati, procedendo ad una velocità 

compresa tra 1,9 e 2,5 km/ora. La velocità deve essere inversamente proporzionale alla 

percentuale di copertura di vegetazione (erbacea, arbustiva, arborea) di altezza superiore a 30 
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cm, o tale da nascondere le carcasse e da impedire una facile osservazione a distanza.  

Per superfici con suolo nudo o a copertura erbacea bassa, quale il pascolo, la velocità può 

essere di 2,5 km/ora, con un tempo di ispezione per area campione stimato di 15-20 minuti.  

In presenza di colture seminative, si procede a concordare con il proprietario o con il 

conduttore la disposizione dei transetti, eventualmente disponendo i transetti nelle superfici 

non coltivate (margini, scoline, solchi di interfila), anche lungo direzioni diverse da quelle 

consigliate, ma in modo tale da garantire una copertura uniforme su tutta l'area campione e 

approssimativamente corrispondente a quella ideale.  

Oltre ad essere identificate, le carcasse sono classificate, ove possibile, per sesso ed età, 

stimando anche la data di morte e descrivendone le condizioni, anche tramite riprese 

fotografiche.  

Le condizioni delle carcasse saranno descritte usando le seguenti categorie (Johnson et 

al.,2002):  

 intatta (una carcassa completamente intatta, non decomposta, senza segni di 

prelazione);  

 predata (una carcassa che mostri segni di un predatore o decompositore o parti di 

carcassa - ala, zampe, ecc.);  

 ciuffo di piume (10 o più piume in un sito che indichi prelazione).  

Sarà, inoltre, annotata la posizione del ritrovamento con strumentazione GPS (coordinate, 

direzione in rapporto alla torre, distanza dalla base della torre), annotando anche il tipo e 

l'altezza della vegetazione nel punto di ritrovamento. 

 

Di seguito una tabella di riepilogo delle informazioni principali da raccogliere 

L
oc

al
it

à 

D
at

a 

ID
 T

or
re

 

Sp
ec

ie
 

D
ir

ez
io

n
e 

D
is

ta
n

za
 

d
al

la
 t

or
re

 

T
ip

o 
ve

ge
ta

zi
on

e 
A

lt
ez

za
 

ve
ge

ta
zi

o
n

e

Ubicazione 
(coordinate 
nel sistema 

UTM WGS84) 

Condizioni 
meteo 

m m E N 

      

Tabella 4  – Attività di monitoraggio carcasse 

 

L’individuazione delle carcasse può essere facilitata con l’ausilio di cani da cerca. 
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Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi 

Il monitoraggio deve essere effettuato nei 36 mesi successivi all'avvio dell'impianto e con una 

cadenza indicativamente settimanale, affinché possa essere valutato l'effettivo impatto in fase 

di esercizio. 

 

Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del 

monitoraggio 

Il controllo della qualità dei dati avviene in sede di definizione dell’indice di collisione, ossia il 

numero medio di uccelli deceduti/turbina/anno. Infatti, la fase di ispezione e conteggio delle 

carcasse deve essere accompagnata da specifiche procedure per la stima dei due più 

importanti fattori di correzione della mortalità rilevata con il semplice conteggio delle 

carcasse:  

 l'efficienza dei rilevatori nel trovare le carcasse all'interno dell'area campione 

ispezionata;  

 il tempo medio di rimozione delle carcasse, dovuto in prevalenza a carnivori ed 

uccelli che si nutrono di carogne o le trasportano al di fuori dell'area di studio, 

oppure ad operazioni agricole 

Una possibile stima del numero m di uccelli impattati dall’impianto eolico nel periodo di 

studio è fornita dalla formula  

m = (I x C)/(t x p) 

dove I è l'intervallo di tempo tra i giorni della ricerca, C: numero di carcasse trovate nel 

periodo di studio, t: tempo medio di rimozione delle carcasse, p: efficienza del ricercatore. Si 

rimanda alla letteratura esistente (Madders M. e Whitfield P. D., 2006, Brown W. K., 

Hamilton B., 2006, Chamberlain et al. 2006) per l'applicazione di tecniche di stima e 

modellazione dell'impatto, da sviluppare nella fase di elaborazione dati, quantificazione 

dell'impatto e valutazione conclusiva. 

Di seguito si forniscono i criteri per definire il valore di p (efficienza del ricercatore) e tempo 

medio di rimozione delle carcasse. 

 

Efficienza del ricercatore  

Durante la fase di monitoraggio e con i medesimi standard su indicati, il rilevatore effettua 

una normale ispezione di ciascuna area campione, dove sono state deposte (in un giorno ad 
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insaputa del rilevatore medesimo) 3 carcasse a aerogeneratore, di posizione e classe 

dimensionale casualmente selezionate, munite di un segno per il loro riconoscimento quali di 

carcasse prova.  

Viene infine stimata l'efficienza di ricerca e la relativa varianza V(p) per ciascuna classe di 

durata del rilievo (variabile a seconda del tipo di copertura vegetazionale): 

p = C/k 

V(p) = [p(1-p)]/k 

dove: 

 p è la proporzione di carcasse trovate dal rilevatore rispetto a quelle deposte 

nell’unità di tempo funzionale al territorio. 

 K è il numero di carcasse posizionate per il test. 

 C è il numero di carcasse trovate. 

 

Tempo medio di rimozione delle carcasse  

Per il tempo medio di rimozione delle carcasse viene proposta, tra le diverse tecniche 

illustrate in letteratura (Anderson et al., 2000, Brown e Hamilton, 2006) la metodologia che 

segue in gran parte le indicazioni di Erickson (Erickson et al., 2000). Il metodo si basa sulla 

misura del tempo che un certo numero di carcasse, distribuite nell'impianto eolico già 

funzionante, impiegano a scomparire. Si utilizzano carcasse di uccelli di diversa taglia 

(preferibilmente piccoli e adulti di galliformi con piumaggio criptico, contattando il Centro di 

recupero fauna selvatica più vicino, la ASL di competenza o la Provincia) in modo da 

simulare l'effetto della rimozione su classi dimensionali diverse. Dopo aver casualmente 

selezionato la classe dimensionale e la posizione, sono deposte 3 carcasse per area campione. 

Al giorno 4 dalla deposizione si effettua un primo controllo, e successivamente si ripete 

l'operazione nei giorni 7, 10, 14, 20 e 28. Qualora il tempo medio di permanenza risulti 

inferiore a 3 giorni, la verifica deve essere ripetuta ai principali cambi stagionali. È in ogni 

caso consigliabile svolgere più indagini in grado di verificare differenze stagionali del tempo 

medio di rimozione, soprattutto se la durata del periodo in cui sarà svolto il futuro 

monitoraggio delle carcasse sarà protratto per più stagioni.  

Al fine di evitare di attrarre i predatori nelle aree di studio nel momento del vero e proprio 

monitoraggio, è necessario condurre l'indagine prima o dopo il monitoraggio stesso, o in 

alternativa in zone vicine che presentano analoghe caratteristiche ambientali.  
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La formula proposta da applicare per calcolare il tempo medio di permanenza è ripresa da 

Erickson (Erickson et al., 2000): 

t = Σti/(k-k28) 

dove: 

 ti è il tempo in giorni di permanenza della carcassa. 

 k è il numero totale di carcasse immesse. 

 K28 è il numero di carcasse trovate al giorno 28. 

 

Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o 

critiche inattese 

Da definire a seguito della trasmissione dati al MASE. 

 

MONITORAGGIO DELL’AVIFAUNA MIGRATRICE DIURNA, 

OSSERVAZIONE DA PUNTO FISSO  

Tale attività andrà eseguita durante tutte le fasi. 

 

Parametri analitici descrittori 

Si tratta di individuare specie di avifauna migratrice e rapaci diurni nidificanti. 

 

Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione 

Il rilevamento a ciclo annuale prevede l'osservazione da un punto fisso degli uccelli sorvolanti 

l'area dell'impianto eolico, nonché la loro identificazione, il conteggio, la mappatura su carta 

delle traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi di uccelli migratori), con 

annotazioni relative al comportamento, all'orario, all'altezza approssimativa dal suolo e 

all'altezza rilevata al momento dell'attraversamento dell'asse principale dell'impianto, del 

crinale o dell'area di sviluppo del medesimo.  

Il controllo intorno al punto viene condotto esplorando con binocolo 10x40 lo spazio aereo 

circostante, e con un cannocchiale 30-60x montato su treppiede per le identificazioni a 

distanza più problematiche.  

Si sceglie di proseguire le osservazioni, sia in fase di costruzione che in fase di esercizio, dagli 

stessi punti individuati per il monitoraggio ante operam 
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Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi 

Le sessioni di osservazione devono essere svolte tra le 10 e le 16, in giornate con condizioni 

meteorologiche caratterizzate da velocità tra 0 e 5 m/s, buona visibilità e assenza di foschia, 

nebbia o nuvole basse. Dal 15 di marzo al 10 di novembre devono essere svolte 24 sessioni 

di osservazione, indicativamente ogni sessione deve essere svolta ogni 12 gg circa. Almeno 4 

sessioni devono ricadere nel periodo tra il 24 aprile e il 7 di maggio e 4 sessioni tra il 16 di 

ottobre e il 6 novembre, al fine di intercettare il periodo di maggiore flusso di migratori 

diurni. 

 

Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del 

monitoraggio 

Il controllo dei dati andrà fatto con riferimento alle risultanze del monitoraggio ante operam. 

Si forniranno, quindi, idonee cartografie con indicazione dei flussi migratori, così come 

prodotte per il monitoraggio ante operam. 

 

Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o 

critiche inattese 

Da definire a seguito della trasmissione dati al MASE. 

 

PUNTI ASCOLTO CON PLAY-BACK INDIRIZZATI AGLI UCCELLI 

NOTTURNI NIDIFICANTI 

Tale attività andrà eseguita in fase ante operam e in fase di esercizio 

 

Parametri analitici descrittori 

Si tratta di individuare specie di avifauna del tipo uccelli notturni nidificanti. A tal proposito 

si consultino le tipologie di specie scelte al punto successivo. 

 

Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione 

Il rilevamento consiste nella perlustrazione di una porzione quanto più elevata delle zone di 

pertinenza delle torri eoliche, nell'attività di ascolto, a buio completo, dei richiami di uccelli 

notturni (5 min) successiva all'emissione di sequenze di tracce di richiami opportunamente 

amplificati (per almeno 30 sec/specie). La sequenza delle tracce sonore comprende, a 
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seconda della data del rilievo e delle caratteristiche ambientali del sito: succiacapre 

(Caprimulgus europaeus), assiolo (Otus scops), civetta (Athene noctua), barbagianni (Tyto 

alba), gufo comune (Asio otus), allocco (Strix aluco) e gufo reale (Bubo bubo). 

Si confermano i punti di ascolto scelti in sede di monitoraggio ante operam. Si ricordi che è 

presente 1 punto di ascolto per ogni chilometro di sviluppo lineare del parco. In questo 

modo i punti sono distribuiti in modo uniforme all'interno dell'area o ai suoi margini, 

rispettando l'accorgimento di distanziare ogni punto dalle torri di almeno 200 m, al fine di 

limitare il disturbo causato dal rumore delle eliche in esercizio.  

Di seguito una tabella di riepilogo delle informazioni principali da raccogliere per ciascun 

giorno di osservazione 

 

Codice punto Specie N. Individui Totale complessivo

    

Tabella 5  – Punti di ascolto con play-back 

 

Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi 

I monitoraggi in corrispondenza di ciascun punto di osservazione saranno effettuati durante 

le ore crepuscolari, dal tramonto al sopraggiungere dell'oscurità. 

Il procedimento prevede lo svolgimento, in almeno due sessioni in periodo riproduttivo (una 

a marzo e una tra il 15 maggio e il 15 giugno). 

 

Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del 

monitoraggio 

Il controllo dei dati andrà fatto con riferimento alle risultanze del monitoraggio ante operam. 

Si forniranno, quindi, opportune check list così come effettuato per il monitoraggio ante 

operam. 

 

Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o 

critiche inattese 

Da definire a seguito della trasmissione dati al M. 

 

RILEVAMENTO DI PASSERIFORMI DA PUNTI DI ASCOLTO 

Tale attività andrà eseguita in fase ante operam e in fase di esercizio 
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Parametri analitici descrittori 

Si tratta di individuare specie di avifauna del tipo passeriformi. Si indagherà sulle specie 

ornitiche rilevate nel corso del monitoraggio ante operam. 

 

Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione 

Il rilevamento consiste nel sostare in punti prestabiliti per 8 o 10 minuti, annotando tutti gli 

uccelli visti e uditi entro un raggio di 100 m ed entro un buffer compreso tra i 100 e i 200 m 

intorno al punto. I conteggi, da svolgere con vento assente o debole e cielo sereno o poco 

nuvoloso, sono ripetuti in almeno 8 sessioni per ciascun punto di ascolto, cambiando l'ordine 

di visita di ciascun punto tra una sessione di conteggio e la successiva.  

Si confermano i punti di ascolto individuati per la fase di monitoraggio ante operam. I punti 

di ascolto sono collocati a una distanza superiore a 100 m dalla linea di sviluppo dell'impianto 

eolico e non superiore a 200 m dalla medesima. Ogni punto è distante almeno 500 m in linea 

d'aria dal punto più vicino e i punti sono equamente distribuiti, per quanto possibile, su 

entrambi i versanti dei crinali.  

 

Di seguito una tabella di riepilogo delle informazioni principali da raccogliere per ciascun 

giorno di osservazione 

 

Codice punto Specie N. Individui Totale complessivo

  

Tabella 6  – Rilevamento passeriformi 

 

Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi 

Come anticipato, i conteggi sono ripetuti in almeno 8 sessioni per ciascun punto di ascolto 

(regolarmente distribuiti tra il 15 marzo e il 30 di giugno), cambiando l'ordine di visita di 

ciascun punto tra una sessione di conteggio e la successiva. Gli intervalli orari di conteggio 

comprendono il mattino, dall'alba alle successive 4 ore, e la sera, da 3 ore prima del tramonto 

al tramonto stesso. Tutti i punti devono essere visitati per un numero uguale di sessioni 

mattutine (minimo 3) e per un numero uguale di sessioni pomeridiane (massimo 2).  
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Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del 

monitoraggio 

Il controllo dei dati andrà fatto con riferimento alle risultanze del monitoraggio ante operam. 

Si forniranno, quindi, opportune check list così come effettuato per il monitoraggio ante 

operam. 

Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o 

critiche inattese 

Da definire a seguito della trasmissione dati al MASE. 

 

MONITORAGGIO CHIROTTERI 

Tale attività andrà eseguita in fase ante operam e in fase di esercizio. 

 

Parametri analitici descrittori 

Si tratta di individuare eventuali specie di chirotteri presenti nell’intorno dell’area parco. 

 

Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione 

Le principali fasi del monitoraggio sono:  

1) Ricerca roost; 

2) Monitoraggio bioacustico.  

Ricerca roost: Saranno censiti i rifugi in un intorno di 5 o meglio 10 km dal potenziale sito 

d’impianto. In particolare, sarà effettuata la ricerca e l’ispezione di rifugi invernali, estivi e di 

swarming quali: cavità sotterranee naturali e artificiali, chiese, cascine e ponti. Per ogni rifugio 

censito si deve specificare la specie e il numero di individui. Tale conteggio può essere 

effettuato mediante telecamera a raggi infrarossi, dispositivo fotografico o conteggio diretto. 

Nel caso in cui la colonia o gli individui non fossero presenti saranno identificate tracce di 

presenza quali: guano, resti di pasto, ecc. al fine di dedurre la frequentazione del sito durante 

l’anno.  

Monitoraggio-bioacustico: le indagini sulla chirotterofauna migratrice e stanziale saranno 

effettuate mediante bat detector in modalità eterodyne e time expansion, o campionamento 

diretto, con successiva analisi dei sonogrammi (al fine di valutare frequentazione dell’area ed 

individuare eventuali corridoi preferenziali di volo). I punti d’ascolto saranno attenzionati per 

una durata di almeno 15 minuti attorno ad ogni ipotetica posizione delle turbine. Inoltre, ove 
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possibile, si procederà alla esecuzione di saggi in ambienti simili a quelli dell'impianto e posti 

al di fuori della zona di monitoraggio per la comparazione dei dati. Nei risultati sarà indicata 

la percentuale di sequenze di cattura delle prede (feeding buzz). 

I rilevamenti non saranno eseguiti in condizioni meteorologiche avverse (pioggia battente, 

vento forte, neve). Durante ciascun monitoraggio saranno annotati data, ora inizio e fine, 

temperatura, condizioni meteo, condizioni del vento. 

Di seguito una tabella di riepilogo delle informazioni principali da raccogliere per ciascun 

giorno di osservazione: 
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Tabella 7  – Monitoraggio chirotteri 

 

Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi 

Dal tramonto alle prime 4 ore della notte saranno effettuati rilievi con sistemi di trasduzione 

del segnale bioacustico ultrasonico, comunemente indicati come “bat-detector” (modalità 

time - expansion). I segnali vanno registrati su supporto digitale adeguato, in file non 

compressi (ad es. .wav), per una loro successiva analisi. 

I punti d'ascolto, come detto, saranno presidiati per almeno 15 minuti attorno ad ogni 

posizione delle turbine.  

I rilevamenti al suolo saranno eseguiti nell'area delle torri con cadenza mensile, per almeno 

una stagione di attività dei chirotteri (marzo - ottobre). 

Di seguito le possibili finestre temporali per un rilevamento attendibile: 

 15 Marzo – 15 Maggio:  

1 uscita alla settimana nella prima metà della notte per 4 ore a partire dal tramonto 

includendo una notte intera nel mese di maggio (8 uscite).  

 1° Giugno – 15 Luglio:  

uscite della durata dell’intera notte partendo dal tramonto (4 uscite).  
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 1-31 Agosto:  

1 uscita alla settimana nella prima metà della notte per 4 ore a partire dal tramonto 

includendo 2 notti intere (4 uscite)  

 1° Settembre – 31 Ottobre:  

1 uscita alla settimana nella prima metà della notte per 4 ore a partire dal tramonto 

includendo una notte intera nel mese di settembre (8 uscite). 

 

Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del 

monitoraggio 

Il controllo potrà essere effettuato sulla base delle risultanze dei monitoraggi ante operam. 

 

Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o 

critiche inattese 

Da definire a seguito della trasmissione dati al MASE. 

2.3 SUOLO 

Obiettivo di fondo nella caratterizzazione di questa componente ambientale è la 

determinazione della sostenibilità degli usi attuali e previsti del suolo e sottosuolo, 

l’individuazione dei problemi relativi alle caratteristiche geolitologiche, geostrutturali, 

geomorfologiche, geopedologiche e idrogeologiche (vulnerabilità degli acquiferi, fenomeni di 

erosione e sedimentazione, tendenze evolutive dei versanti, instabilità dei pendii, evoluzione 

e capacità d’uso del suolo) e l’analisi delle condizioni di inquinamento. 

L’attività di costruzione dell’impianto eolico prevede l’esecuzione di scavi di sbancamento, 

necessari per la realizzazione delle piazzole di servizio, per la costruzione delle opere di 

fondazione delle torri eoliche, per la realizzazione del sottofondo stradale, per la collocazione 

del cavidotto interrato, per la realizzazione dell’edificio di consegna. 

Per la realizzazione dell’opera è prevista un’attività di movimento terra, che si può distinguere 

nelle seguenti tipologie: 

 scotico di terreno vegetale, laddove presente, nelle aree lavori; 

 materiali provenienti dagli scavi necessari per la realizzazione della viabilità, delle 

piazzole e delle opere di fondazione; 

 materiali provenienti dagli scavi per la posa in opera degli elettrodotti; 
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 materiali provenienti dagli scavi per la realizzazione dell’edificio di consegna. 

Tutte le attività sopra richiamate saranno attuate in accordo con il Piano Utilizzo di Terre e 

Rocce da Scavo, predisposto e allegato alla documentazione tecnica di progetto definitivo, il 

quale sarà parallelamente implementato con l’attuazione del PMA. 

I potenziali veicoli di contaminazione per suolo e sottosuolo sono identificabili nelle perdite 

di carburante o olii lungo le piste di accesso e movimentazione all’interno del cantiere da 

parte dei mezzi impiegati durante le fasi di realizzazione delle opere. 

Per ridurre al minimo le emissioni di inquinanti connesse con le perdite accidentali di 

carburante, olii/liquidi, si farà in modo di controllare periodicamente la tenuta stagna di tutti 

gli apparati, attraverso programmate attività di manutenzione ordinaria dei mezzi d’opera. 

Inoltre, a fine giornata i mezzi da lavoro stazioneranno in corrispondenza di un’area dotata di 

teli impermeabili collocati a terra, al fine di evitare che eventuali sversamenti accidentali di 

liquidi possano infiltrarsi nel terreno (seppure negli strati superficiali). 

Le acque di dilavamento nelle aree di ricovero dei mezzi saranno captate e convogliate presso 

opportuni pozzetti interrati dotati di filtro a coalescenza, in grado di trattenere eventuali 

particelle contaminanti; il filtrato sarà smaltito presso centri autorizzati. In caso di 

sversamenti accidentali in aree agricole, verranno attivate le seguenti azioni: 

 informazione immediata delle persone addette all’intervento; 

 interruzione immediata dei lavori; 

 bloccaggio e contenimento dello sversamento, con mezzi adeguati a seconda che si 

tratti di acqua o suolo; 

 predisposizione della reportistica di non conformità ambientale; 

 eventuale campionamento e analisi della matrice (acqua e/o suolo) contaminata; 

 predisposizione del piano di bonifica; 

 effettuazione della bonifica; 

 verifica della corretta esecuzione della bonifica mediante campionamento e analisi 

della matrice interessata. 

Di seguito una tabella di riepilogo con le principali informazioni connesse con la 

componente in esame: 
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Componente ambientale SUOLO 

Monitoraggio 
Particolare attenzione alle aree di stoccaggio materiali ed 
alle strade percorse dai mezzi. 

Durata CO 

Frequenza Ogni qualvolta si verificherà l’evento di sversamento 
olii/liquidi a bordo mezzi 

Note 
I punti in corrispondenza dei quali effettuare i prelievi 
saranno valutati ove se ne verificherà la necessità. 

Tabella 8  – Monitoraggio suolo 

2.4 ACQUA 

Con riferimento alla componente acqua e alle refluenze che il progetto in argomento può 

avere sull’ambiente idrico (così come definito dal Capitolo 6.2, rev. 1 del 17/06/2015, delle 

Linee Guida per la predisposizione del PMA delle opere soggette a procedura di VIA), va 

rilevato quanto segue: 

 le quantità di acqua disponibili per l’area in esame sono strettamente dipendenti dalla 

stratigrafia dei luoghi. Le caratteristiche di permeabilità dei terreni, in relazione agli 

approfondimenti specialistici condotti in merito, non verranno modificate dal 

progetto e non varieranno quindi i loro parametri di trasmissività T; 

 l’identificazione dell’area d’intervento, come evidente nelle tavole progettuali, 

individua alcune interferenze con i corpi idrici superficiali/scoli naturali limitrofi. 

Tuttavia, l’intervento, adattandosi alla morfologia esistente, non modificherà 

sostanzialmente la dinamica dell’idrografia generale del sito, né comporterà 

alterazioni sul trasporto solido di sedimenti o creazione di nuovi corpi idrici 

secondari, tenendo sempre in considerazione le adeguate opere di allontanamento e 

smaltimento acque superficiali attualmente presenti o in previsione nella gestione 

dell’area di intervento; 

 la qualità dei corpi idrici superficiali, sulla base della tendenza evolutiva in riferimento 

al progetto in esame, si ritiene non subirà variazioni in particolar modo per i seguenti 

parametri: fisici (temperatura, conducibilità, Ph, torbidità, potenziale redox), chimici 

(durezza, cloruri, solfati, azoto, fosfati, BOD5, COD, ossigeno disciolto), metalli 



Parco Eolico San Gavino Monreale 
Rev.00   
01/2024 

 

 

 

                     Progetto di monitoraggio ambientale Pag. 21/28
 
 

pesanti (cadmio, mercurio, piombo, PCB, IPA) e idrocarburi; 

 partendo dal fatto che gli apporti alle acque sotterranee per l’area in esame sono di 

modesta entità in riferimento agli apporti dell’intero bacino di ricarica, si ritengono 

non significative le variazioni dei parametri indicativi dello stato di qualità delle acque 

sotterranee. 

In fase di cantiere potranno verificarsi sversamenti minimi ed accidentali di inquinanti, quali 

oli lubrificanti provenienti dai mezzi d’opera nei corsi d’acqua prossimi alle opere o sui 

terreni ad esse prospicienti; in quest’ultima evenienza non c’è comunque il rischio che 

l’inquinamento raggiunga la falda idrica superficiale in relazione al modello idrogeologico 

profondo ricostruito. In ogni caso, eventuali rilasci di liquidi e di sostanze inquinanti esauste 

a fine ciclo lavorazione, saranno oggetto di particolare attenzione. 

In più anche il rischio legato allo sversamento di sostanze inquinanti stoccate ed utilizzate in 

fase di cantiere risulterà minimizzato dall’adozione, da parte delle imprese, di adeguati 

accorgimenti finalizzati allo stoccaggio di tali sostanze in assoluta sicurezza. 

In fase di esercizio, non sono previste interferenze con corpi idrici superficiali e con corpi 

idrici profondi. 

Infine, in fase AO verrà effettuata una campagna prelievi di campioni da sottoporre ad analisi 

di laboratorio, da comparare con quelle che si effettueranno in CO e, una tantum, a 

conclusione dei lavori di realizzazione del Parco Eolico, al fine di verificare l’assenza di agenti 

inquinanti rilasciati nei corsi d’acqua durante le lavorazioni. 

Di seguito una tabella di riepilogo con le principali informazioni connesse con la 

componente in esame: 

 

Componente 
ambientale 

ACQUA (Corpi idrici superficiali) 

Monitoraggio 

Parametri appresso indicati: fisici (temperatura, conducibilità, Ph, 
torbidità, potenziale redox), chimici (durezza, cloruri, solfati, azoto, 
fosfati, BOD5, COD, ossigeno disciolto), metalli pesanti (cadmio, 
mercurio, piombo, PCB, IPA) e idrocarburi. 

Durata 

AO: un campionamento entro 15gg dall’effettivo inizio dei lavori; 
CO: un campionamento in corrispondenza di ogni lavorazione 
diversamente significativa di realizzazione dell’opera negli stessi 
punti monitorati AO; 
PO: un campionamento entro un mese dalla data di ultimazione 
dei lavori. 
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Componente 
ambientale 

ACQUA (Corpi idrici superficiali) 

Frequenza Variabile (CO). 

Tabella 9  – Monitoraggio acqua 

 

La localizzazione dei punti di campionamento è riportata nella seguente tabella; per la 

localizzazione spaziale, si consultino le immagini successive: 

 

 

Tabella 10  – Coordinate dei punti di campionamento acqua nel sistema UTM WGS84 

 

 
Fig. 1 – Ubicazione punti di monitoraggio acqua 
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Fig. 2 – Vista di dettaglio area impianto 

 

2.5 RUMORE 

Il monitoraggio dell’inquinamento acustico, inteso come “l'introduzione di rumore nell'ambiente 

abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo 

per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, (…)” (art. 2 L. 447/1995), è finalizzato alla 

valutazione degli effetti/impatti sulla popolazione e su ecosistemi e/o singole specie. 

I punti di monitoraggio individuati per l’acquisizione dei parametri acustici sono del tipo 

ricettore-orientato, ovvero ubicati in prossimità dei ricettori significativi (generalmente in 

corrispondenza degli edifici singoli o agglomerati più o meno estesi). La scelta dei recettori da 

monitorare discende dalla campagna di monitoraggio acustico AO. 

Per maggiori dettagli, si rimanda allo Studio di impatto acustico allegato al progetto 

definitivo. 

Di seguito una tabella di riepilogo con le principali informazioni connesse con la 

componente in esame: 
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Componente ambientale RUMORE 

Monitoraggio 
Specifico in corrispondenza di punti significativi all’interno e al 
di fuori dei siti di intervento. 

Durata 

• AO: n°1 campagna di campionamento in ore diurne e 
notturne; 

• n°1 campagna di campionamento in CO e PO nei medesimi 
punti in ore diurne e notturne. 

Frequenza 
Nel periodo di massima confluenza di mezzi d’opera (CO)  
n° 1 campagna di campionamento (PO). 

Tabella 11  – Monitoraggio rumore 

2.6 ARIA 

Con riferimento alle emissioni di polveri e gas serra prodotte durante le lavorazioni dai mezzi 

di cantiere, si puntualizza che, in base al know how maturato dallo scrivente negli anni 

nell’ambito di progettazioni similari, è certo che nelle aree in cui si svolgeranno le lavorazioni 

saranno superati i valori limite previsti dall’Allegato XI del D. Lgs. 155/2010 e ss. mm. e ii. 

per i seguenti inquinanti ritenuti indicativi dello stato di qualità dell’aria: PM10, NOx, CO. 

Sempre in base al know how maturato, si può assumere che superati i 500 m dalle aree dei 

lavori, le concentrazioni degli inquinanti si attesteranno su valori compatibili con i limiti 

imposti dalla norma. 

Pertanto, il monitoraggio dell’aria è finalizzato a caratterizzare la qualità dell’aria ambiente 

nelle diverse fasi mediante rilevazioni strumentali, eventualmente integrate da tecniche di 

modellizzazione, focalizzando l’attenzione sugli inquinanti direttamente o indirettamente 

immessi nell’atmosfera. 

Unitamente al monitoraggio dei parametri chimici (inquinanti atmosferici), è inoltre 

necessario effettuare il monitoraggio dei parametri meteorologici che caratterizzano lo stato 

fisico dell’atmosfera (velocità e direzione del vento, pressione atmosferica, temperature 

dell’aria, umidità relativa e assoluta, precipitazioni atmosferiche, radiazione solare globale e 

diffusa), che rappresenta un aspetto di fondamentale importanza per effettuare una corretta 

analisi e/o previsione delle modalità di diffusione e trasporto degli inquinanti in atmosfera.  

In relazione alle diverse fasi del monitoraggio (AO, CO, PO) è possibile delineare le attività e 

gli obiettivi specifici oggetto del PMA. 
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Nella fase AO si procederà con una campagna di monitoraggio per gli inquinanti PTS, PM10, 

NO2, CO2, metalli pesanti (As, Cd, Ni, Pb), Benzene.  

La localizzazione dei punti di campionamento sarà la stessa di quella individuata per il 

monitoraggio del rumore, cui si rinvia, in quanto sono predilette le posizioni nei pressi di 

recettori sensibili. 

In CO, il monitoraggio sarà strettamente connesso all’avanzamento dei lavori, con particolare 

riferimento alla distribuzione spaziale e temporale delle diverse attività di cantiere ed alle 

specifiche modalità operative di realizzazione dell’opera.  

Definite, quindi, le aree di indagine e le fasi di cantiere maggiormente critiche per la qualità 

dell’aria, il monitoraggio sarà effettuato secondo il cronoprogramma connesso alle attività di 

realizzazione dell’opera. 

In particolare, il monitoraggio verterà sulle concentrazioni al suolo degli inquinanti 

atmosferici (unitamente ai parametri meteorologici) tipicamente connessi alle attività di 

cantiere ed alle attività indotte (es. movimentazione mezzi e materiali, traffico veicolare, etc.) 

al fine di verificare eventuali variazioni dello scenario emissivo di CO2, rispetto alle 

condizioni definite nell’ambito dello SIA. 

Il monitoraggio atmosferico in fase PO sarà effettuato nell’ambito delle aree (stazioni) già 

utilizzate nelle fasi precedenti e prevede le medesime attività previste per la fase in CO, 

contestualizzate alla specificità degli inquinanti atmosferici tipicamente connessi alla fase di 

esercizio dell’opera. 

Di seguito una tabella di riepilogo con le principali informazioni connesse con la 

componente in esame: 

 

Componente ambientale ARIA 

Monitoraggio 
Inquinanti appresso indicati: PTS, PM10, NO2, CO2, metalli 
pesanti (As, Cd, Ni, Pb), Benzene; parametri meteorologici.

Durata 

• AO: 15gg prima dell’effettivo inizio dei lavori; 
• CO: campionamento previsto secondo il 

cronoprogramma delle attività; 
• PO: n°1 campagna di campionamento entro 30 gg 

dalla data di ultimazione dei lavori. 

Frequenza Secondo cronoprogramma cantiere (CO). 

Tabella 12  – Monitoraggio aria 
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2.7 PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

Con riferimento alla componente paesaggio e beni culturali, si approfondiscono gli aspetti 

relativi alla fase di cantiere per la realizzazione del nuovo impianto. 

Come prescritto dalle Linee Guida, per la componente ambientale interessata si dovranno 

definire: 

a) Aree di indagine e punti di monitoraggio; 

b) Parametri analitici descrittori; 

c) Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione; 

d) Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi; 

e) Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del 

monitoraggio; 

f) Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o 

critiche inattese; 

aspetti compendiati in apposite tabelle. 

Va da sé che per la particolare componente ambientale si potrà prevedere un monitoraggio 

non tanto strumentale ma assicurato dalla presenza di personale esperto. 

Fase di cantiere per la realizzazione del nuovo impianto 

Nella fase di realizzazione del nuovo impianto si prevede l’impiego di diverse squadre di 

lavoro, nell’ambito delle quali saranno impiegati mezzi meccanici di seguito elencati: 

 Escavatori. 

 Martellone pneumatico. 

 Gru. 

 Autocarri per il trasporto. 

 Cestelli elevatori. 

 Rulli compattatori. 

 Betoniere per il getto del conglomerato cementizio. 

L’impatto principale sul paesaggio è provocato dal sollevamento di polveri, dovuto alle 

seguenti attività:  

 scavi di sbancamento per la realizzazione delle piazzole di servizio utili al montaggio 

dei nuovi aerogeneratori; 

 realizzazione di nuova viabilità e adeguamenti di quella esistente per il passaggio di 
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tutti i mezzi necessari alla concretizzazione delle opere; 

 scavi di sbancamento per la realizzazione dei nuovi plinti di fondazione; 

 trivellazione dei pali di fondazione; 

 scavi a sezione obbligata per la dismissione/posa in opera dei cavi di potenza a 

36 kV; 

 scavi per la realizzazione dell’edificio di consegna. 

Il sollevamento polveri è un impatto a breve termine e reversibile e sarà contrastato con 

l’impiego di acqua nebulizzata: ultimati i lavori il paesaggio avrà recuperato i suoi tratti 

caratteristici; laddove necessario saranno impiegate opere di bioingegneria atte a consentire 

un più rapido e pieno reinserimento ambientale delle piazzole e delle aree deputate alla 

organizzazione del cantiere. 

Con riferimento ai movimenti terra necessari per la realizzazione di nuova viabilità, 

adeguamenti della esistente e piazzole di servizio, si osservi che il nuovo impianto è stato 

progettato assecondando il più possibile la naturale orografia dei luoghi, con ciò limitando al 

minimo indispensabile le movimentazioni. A lavori ultimati, le aree non necessarie alla 

manutenzione ordinaria del parco saranno ripristinate come ante operam. 

Si dovrà avere cura che il materiale utilizzato per la finitura di viabilità e piazzole sia il più 

possibile simile alle colorazioni del materiale delle “trazzere” di accesso ai fondi agricoli 

limitrofi all’area di impianto.  

Atteso che gli aerogeneratori, una volta installati andranno a inserirsi nello skyline 

(panorama) circostante sarà fondamentale verificare che la verniciatura dei sostegni tubolari 

in acciaio corrisponda a quella prevista da progetto e avente le seguenti caratteristiche: 

 colore bianco / avana chiaro; 

 vernice antiriflesso. 

Di seguito una tabella di riepilogo dei criteri da attenzionare per la componente paesaggio 

riferita alla specifica fase in esame: 
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Criterio Attuazione Descrizione

Aree da indagare Si  Si prevede di monitorare tutte le aree 
dei lavori 

Parametri analitici Si  Sollevamento polveri 
Percezione visiva 
Controllo del colore del materiale 
utilizzato per lo strato di finitura di 
viabilità e piazzole 
Rispetto dei colori previsti in 
progetto per le strutture in acciaio 
tubolari di sostegno degli 
aerogeneratori 

Tecniche di 
campionamento 

No Solo per sollevamento polveri sarà 
effettuato un controllo visivo 
Non si prevedono campionamenti, in 
quanto le lavorazioni si svolgono in 
ambienti aperti con condizioni di 
ventosità media dell’ordine di 5 
m/sec. 

Frequenza di 
campionamento 

No - 

Controllo qualità dati No - 
Azioni da intraprendere Si  Impiego di acqua nebulizzata e di 

coperture dei cassoni dei mezzi 
deputati al trasporto di terre e rocce 
da scavo. 
Eventuale fermo lavori in caso di 
ritrovamento reperti archeologici 

Tabella 13  – Monitoraggio paesaggio 
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